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Tre moschettieri 
ironici e vitali 

Una scena dei « Tre Moschettieri ». Da sinistra, Carlo Valli, 
Santo Venace, Umberto Ceriani e Flavio Bonacci; al centro, 
Inginocchiata, Sara Franchete. 

Inaugurato anche se non è pronto 

Teatro Argentina : 
due miliardi 

per seicento posti 
La non buona visibilità riduce di fat
to di circa un terzo la capienza della 
sala - Moquette e velluti - Si aspet
ta sempre lo Statuto dello Stabile 

L'ultimo — speriamo — ri
tardo nell'inaugurazione del
l'Argentina è stato quello 
del sindaco di Roma, Dari-
da, che è arrivato trenta mi
nuti oltre l'ora fissata, in 
compagnia del sindaco di Pa
rigi, del Borgomastro di Bonn 
e di rappresentanti delle mu
nicipalità di Amsterdam, Bru
xelles e Lussemburgo, insom
ma il MEO al completo. Le 
forbici per tagliare il nastro 
gli sono state porte da un 
operaio dell'azienda che da 
quatro anni lavora al ripristi
no del vecchio teatro ro
mano. 

Nell'attesa ci siamo presi lo 
sfizio di andarci a sedere un 
po' qua e non po' là per il 
teatro, cominciando dal log
gione, da dove — sia chiaro 
una volta per tutte — non si 
vede niente. Qualcosa, da 

?ualche poltroncina in prima 
ila, si potrebbe anche vede

re, ma i riflettori a impana
no» in toto il palcoscenico. 
Siamo scesi allora di un pia
no e qui. nei palchi, le cose 
sembravano migliorate, stan
do almeno nelle prime due 
poltroncine, ma, se ci si sie
de nelle due posteriori, sia
mo daccapo. Abbiamo ripetu
to l'esperimento in un palco 
dell'ordine successivo, sce
gliendone uno di Iato: di ma
le in peggio. Anche in prima 
fila, uno dei due posti ha 
per tutta visuale un pilastro. 
In platea va molto meglio, 
e sarebbe grave davvero se 
non fosse cosi. D'altra parte 
lo stesso architetto Sterbini, 
capo del gruppo che ha rea
lizzato il progetto di rinnova
mento dell'Argentina, ci ha 
confermato che. mentre la 
platea è stata completamente 
rifatta, per I palchi non si è 
potuto modificare, natural
mente. nulla. Ed ecco che. 
dei 997 posti a sedere, non più 
di 600 offrono, a nostro pa
rere, la possibilità di una 
buona visuale. 

Per quanto riguarda l'acu
stica, è stato lo stesso diret
tore dei lavori, ing. Alberto 
Guidi, a dirci che «le prove 
fatte durante e alla fine dei 
lavori dimostrano che la sa
la ha un'acustica abbastanza 
buona; la stessa che aveva 
quando nel '58 II teatro fu 
chiuso ». Ora non c'è frequen

tatore del vecchio Argentina 
il quale non possa testimonia
re che l'acustica di quel tea
tro lasciava a desiderare. 

Che altro si può dire di un 
teatro che si è bevuto in 
quattro anni oltre due mi-
liRrdi («due miliardi e qual
che spicciolo» ci ha detto 
l'assessore Crescenzi)? I lavo
ri di muratura — « tutto quel
lo che era in legno è ora in 
cemento armato» ha detto 
un tecnico — hanno assorbi
to un miliardo e cento milio
ni, mentre cinquecento mi
lioni se ne sono andati per 
impianti tecnologici, e il ri
manente per attrezzature del 
palcoscenico, materiale di ar
redamento e forniture varie. 
L'arredamento merita qual
che parola: tutto all'Argentina 
è giallo-oro: oro la moquette 
che copre il parquet, le sca
le, i corridoi, oro il velluto a 
coste che dal pavimento sale 
a coprire muri e pareti divi
sorie. Quella moquette giallo-
oro sembra quasi il simbolo 
dei due miliardi. 

Ad inaugurare questo rinno
vato teatro romano sarà uno 
spettacolo faraonico, per la 
spesa intendiamo, il Giulio 
Cesare di Shakespeare, nella 
interpretazione della Compa
gnia dei- Giovani e con rag
giunta di Renzo Ricci e Giu
lio Bosetti, per il quale la 
presidenza del Consiglio ha 
stanziato ben 120 milioni. Al
tro oro sull'oro. Dopo una 
ventina di repliche 11 teatro 
chiuderà in attesa che si 
giunga alla definizione dello 
statuto per lo Stabile. 

Comunque il sindaco. Ieri 
mattina salito sul palcosce
nico — con tanto di fascia —, 
ha detto di augurarsi che al
la volontà costruttiva — quel
la che avrebbe realizzato il 
rinnovamento dell'Argentina 
— si aggiunga ora la volon
tà politica e amministrativa 
per la riorganizzazione dello 
Stabile. E ha aggiunto che 
l'Argentina non vuole restare 
un monumento per Roma, ma 
vuole essere una sede viva, an
che se sarà contrastata, un 
punto di partenza perchè il 
teatro si Irradi nella città. E* 
tempo di elezioni, ed è meglio 
mettere le mani avanti. 

m. ac. 

L'adattamento del romanzo curato da 

Planchon realizzato dal «Teatro Insieme» 

in un divertente e malizioso spettacolo 

le prime 

Ecco uno spettacolo diver
tente, malizioso, teatrale nel 
senso pieno e migliore della 
parola. Diciamo dei Tre Mo
schettieri, approdati a Roma, 
nello scorcio finale della sta
gione, dopo alcuni mesi di re
pliche nei centri maggiori e 
minori del nostro paese. I tre 
Moschettieri sono opera del 
regista francese, oggi quaran
tenne, Roger Planchon, che 
con questo allegro adattamen
to del romanzo di Dumas con
tribuì ad imporre il proprio 
talento, già nel '57-'58: qual
che tempo dopo, l'edizione ori
ginale dei Tre Moschettieri fu 
vista anche in Italia, sia pur 
fuggevolmente. 

Gli attori e i tecnici di Tea
tro Insieme (compagnia a ba
se cooperativa, che l'anno pas
sato ci diede una notevole ver
sione di Un uomo è un uomo 
di Brecht, e la novità italia
na I nuovi pagani di Nicola 
Saponaro) hanno lavorato ai 
Tre Moschettieri seguendo il 
modello di Planchon. Cimento 
collettivo di regìa (cui forni
scono il loro apporto José Qua
glio, Marise Flach. Angelo 
Corti), del quale non c'è che 
da compiacersi, per l'omoge
neità e la freschezza del ri
sultato. 

Della celeberrima narrazio
ne delle situazioni e dei per
sonaggi, Planchon non fa la 
parodia; semmai, cava fuori 
l'ironia che nel testo è impli
cita, e ne dimostra per assur
do l'indiretta vitalità. Imbro
gliate sono le vicende, singo
lare la struttura del libro, con 
quei salti a ritroso e in avanti 
e di lato, e il restringersi e il 
dilatarsi dei fatti ora in po
che ora in troppe pagine. Ec
cellente occasione per speri
mentare liberamente tutte le 
possibilità di un palcoscenico, 
con una semplice pedana sco
scesa al centro e pochi at
trezzi che vanno e vengono 
(l'impianto è quello di René 
Allio, mentre i costumi sono 
di Santuzza Cali). Bandito 
ogni illusionisno naturalistico, 
campeggia la stilizzazione mi
mica, dichiaratamente dedot
ta dal teatro cinese: lunghi 
bastoni fanno da cavalli, una 
corda tesa od ondeggiante fin
gerà i flutti della Manica, una 
fune altrimenti segmentata co
struirà a vista un intrico di 
strade, porticati, cunicoli: e 
cosi via. Talvolta, l'azione è 
resa attraverso una limpida 
metafora: la corsa parallela 
di D'Artagnan e di Milady a 
Londra è come un € gioco del
l'oca » disputato tra Anna 
d'Austria e il Cardinale Ri-
chelieu. Altrove, gli ammicca
menti sono più sottili: Riche-
lieu che si cuoce un uovo 
mentre trama, con Milady. 
per cucinare a proprio modo 
i suoi nemici. In qualche caso 
siamo al puro bisticcio verba
le, che la traduzione italiana 
dì Mario Moretti si sforza, 
con successo, di restituire. 
Nella ricchezza dell'invenzio
ne — che include gustosi mo
menti autocritici, come la sa
tira delle degenerazioni ma
nieristiche dello stile e epico » 
— non c'è tuttavia nulla di 
gratuito, di frivolo; né la pre
sunzione di colpire, attraverso 
Dumas, chissà quali obiettivi. 
Eppure... 

In una delle scene più in
gegnose ed esilaranti della 
rappresentazione (e qui ve
diamo anche riflettersi l'esem
pio delle classiche « comiche » 
cinematografiche), il colloquio 
d'amore tra Anna d'Austria 
e Lord Buckingham è di con
tinuo interrotto, intervallato, 
contrappuntato dalle voci e, 
più ancora, dai gesti di due 
operai addetti a spolverare un 
lampadario. Spassosissima se
quenza. il cui ultimo significa
to è certo nell'abissale con
trasto tra l'onesta fatica dei 
sudditi e le tortuose manovre 
politìco-erotico-militari dei po
tenti. Ma questo significato si 
risolve tutto là. alla ribalta, 
senza lasciare fastidiosi sedi
menti intellettualistici. 

C'è però un'osservazione 
non trascurabile da fare. No
tissimi pur dalle nostre parti. 
I (re Moschettieri toccano in 
Francia molte corde dell'ani
mo popolare, perchè la sto-
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ria dì cui vi si narra, con 
tutta l'approssimazione e la 
disinvoltura che volete, è la 
storia stessa di quella nazio
ne; così come Dumas rientra 
in quella cultura, in quella 
letteratura. L'effetto dello 
spettacolo sul pubblico italia
no finisce per esser dunque 
meno forte, più mediato. E, se 
la memoria ci aiuta, a noi 
sembra che nell'edizione ori
ginale — essendo derise al
l'estremo le stramberie del 
romanzo — se ne salvassero 
poi alcuni valori tenaci, con
tenutistici se non formali: il 

sentimento dell'amicizia, della 
solidarietà, della lealtà fra 
quei fieri spadaccini, l'ansia 
dell'avventura, il respiro lie
to della giovinezza. Motivi 
che, nella rappresentazione 
italiana, appaiono un poco at
tenuati, maggiormente in sor
dina. 

Ma, per il resto, è uno spet
tacolo da consigliare: svelto 
(nonostante la considerevole 
lunghezza complessiva), ben 
ritmato, scintillante di argu
zia. E gli interpreti vanno no
minati tutti: Umberto Ceriani 
(D'Artagnan), Carlo Valli 
(Athos). Santo Versace (Por
thos), Flavio Bonacci (Ara
mis), Tullio Valli (Luigi XHI), 
Marzia Ubaldi (Anna d'Au
stria), Ruggero De Dani-
nos (Richelieu). Sara Fran-
chetti (Milady), Ettore Conti 
(Buckingham), Vincenzo De 
Toma, Simona Caucia, Edoar
do Borioli, Marcello Mandò, 
Gianni Cavina, Donatello Fal
chi, Michele Mirabella, Um
berto Verdoni, Marino Campa
naro, Fabrizia Castagnoli .Re
nato Trombetta, Rino Bizzar
ro, Pasquale Bellini. 

Aggeo Savioli 

Il Sindacato dei 
tecnici chiede la 
nazionalizzazione 

del cinema 
britannico 

LONDRA, 21 
Il sindacato dei tecnici del 

cinema e della televisione bri
tannica auspica la nazionaliz
zazione del settore cinemato
grafico inglese. Una votazione, 
fatta domenica scorsa a Lon
dra, ha mostrato che la stra
grande maggioranza del con
siglio esecutivo del Sindacato 
è favorevole ad una naziona
lizzazione senza indennizzo 
delle società produttrici di 
film. La mozione votata dal 
consiglio esecutivo nota che, 
allo stato attuale dell'Industria 
cinematografica britannica, «le 
possibilità di impiego per 1 
tecnici e 1 creatori artistici 
sono estremamente ridotte». 
Cosi la mozione chiede una 
a nazionalizzazione completa 
sotto il controllo dei lavora
tori del cinema e senza com
pensi per 1 proprietari». 

A luglio il 
Festival della 

canzone napoletana 
NAPOLI, 21 

Il diciannovesimo festival 
della canzone napoletana si 
svolgerà nei giorni 1, 2 e 3 lu
glio. Il termine per la pre
sentazione delle composizioni, 
che dovranno essere inoltrate 
a mezzo plico raccomandato, 
è fissato per il 10 maggio. 

Torna a scuola 
il marito di 

Olivia Hussey 
LAS VEGAS. 21 

Dino Martin, 19 anni, Aglio 
di Dean Martin ha sposato 
sabato scorso a Las Vegas l'at
trice inglese Olivia Hussey, la 
protagonista di Romeo e Giu
lietta di Zeffirelli. La luna di 
miele dei due novelli sposi è 
stata tuttavia rimandata a 
tempi migliori dato che Dino 
doveva ritornare nel college 
dove sta completando 1 suoi 
studi di medicina. 

Morto il direttore 
d'orchestra 

Mervin Hutfon 
VIENNA, 21 

Il direttore d'orchestra ame
ricano Mervin Hutton è stato 
colpito da un attacco cardiaco 
mentre dirigeva un balletto In 
un teatro di Vienna. Hutton, 
che aveva 42 anni, è morto 
mentre veniva trasportato al
l'ospedale. 

Musica 

L'orchestra 
di .Boston 

all'Auditorio. 
Il giovane Michael Tilson 

Thomas (Hollywood, 1944), 
sta sull'orchestra come un 
«gaucho» entusiasta sul ca
vallo selvaggio da domare, 
che risulta poi già addomesti
cato da tempo. 

L'orchestra è quella di Bo
ston, in giro per l'Europa e 
per la prima volta a Roma; 
ha novant'anni di vita e si so
no succeduti nel tempo, quali 
direttori stabili, Henry Ra-
baud, Pierre Monteux, Sergio 
Kussevitski, Charles Mtlnch, 
Erlch Leinsdorf. Ora è affida
ta alle cure di William Steln-
berg (ben noto al nostro pub
blico) al quale è stato af
fiancato. come Assodate Con-
ductor, il giovane maestro di 
Hollywood, direttore stabile, 
peraltro, dell'orchestra di Buf
falo. 

Questo fatto che la Boston 
symphony orchestra sia un 
complesso ben consolidato (ed 
è prevalentemente composto 
di anziani) comporta — si
tuazione bizzarramente con
traddittoria — che I profes
sori di Boston suonino a te
sta bassa, quasi senza degna
re d'uno sguardo la bacchetta 
scalmanata del direttore. Suo
nerebbero — 1 professori — 
anche con il podio deserto, 
sguarnito della fitta ginnasti
ca di M.T. Thomas. Occorre
rebbe, chissà, che 1 mecena
ti dell'orchestra (Joan Kenne
dy, moglie del senatore Ed
ward Kennedy, la quale finan
zia la tournée della «Bo
ston » in Europa, nonché Nel
son D. Rockefeller, governato
re di New York — presenti 
l'una e l'altro al concerto) 
stabilissero una indennità 
straordinaria perchè almeno 
si faccia finta di pendere 
dalla bacchetta del giovane 
maestro il quale dovrebbe to
gliersi dalla testa (ha venti
sette anni e potrebbe riuscir
ci) il puntiglio sbagliato di 
emulare il «divo» Bernstein, 
alla cui esteriore danza, infat

ti, 11 Thomas atteggia la 
propria. 

Il concerto — programma 
piuttosto scombinato « si è 
aperto con la Sinfonia n. 8, 
di Beethoven, in una esecuzio
ne affatto disdicevole al ca
rattere non diclamo «frivo
lo», ma certamente non cosi 
disperatamente « eroico » e 
senza un attimo di respiro 
(voluto da Thomas), quale è 
quello d'una Sinfonia che l'au
tore chiamò «Piccola». Né, 
poco dopo, il Concerto di Mo
zart (K. 191), per fagotto e 
orchestra, è andato oltre la 
virtuoslstica esibizione d'un 
ottimo solista (i « fiati » del
l'orchestra sono particolar
mente brillanti): Sherman 
Walt (primo fagotto della 
« Boston » ), f esteggiatissimo, 
anche dal direttore e dai col-
leghi l quali stanno in or
chestra con bonaria giovialità, 
intoccati da preoccupazioni ri
tuali e formali. 

Il meglio si è avuto nei 
Cinque pezzi, op. 16, di Schoen-
berg, composti nel 1909. ai 
quali l'eccitazione del diretto
re ha giovato moltissimo, e 
ne La valse (1920), di Ravel, 
realizzata con un'acre furia 
di suoni. 

Applausi intensi (notevole 
l'affluenza del pubblico) e, per 
bis (dopo Ravel, sarebbe oc
corsa qualcosa di più lieve), 
la mazurka dal Lago dei ci
gni, di Claikovskl. proiettata 
in una singolare luce bandi
stica. Il clima d'una eufori
ca, americana energia, si è 
protratto, dopo il concerto, nel 
ricevimento offerto dall'Acca
demia di Santa Cecilia in 
onore degli ospiti, dove se 
non dicevi € water» (un 
« uoter », con la pronunzia 
stretta e «mangiata»), i ca
merieri trasteverini tutto ti 
mettevano nel bicchiere, me
no che un sorso d'acqua. Ah, 
l'America, che fa fa'! 

e. v. 

Cinema 

Morire d'amore 
André Cayatte rievoca, per 

trasparentissime allusioni, il 
dramma della giovane prò-

Mostre: Tur chiaro a Firenze 

La natura 
mangia 

macchine 

Dal nostro inviato 
Aldo Turchlaro — Firenze; 

galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 5); 17 aprile-i mag
gio; ora 10/13 e 17/2». 

Con questa serie nuova di 
pitture Turchiaro ha affina
to la sua già ricca immagi
ne visionaria di una natura 
in libera crescita e in armo
nia con una società pacifica, 
industriale e tecnologica, che 
è il motivo pittorico dominan
te d'una ricerca avviata nel 
1984. 

In alcune pitture, anzi — 
quelle con 1 grandi grilli che 
cantano alla luna, quelle con 
1 grilli sulle strutture della 
città e quelle con i giochi de
gli animali fra le foglie di 
agavi gigantesche — l'armonia 
è figurata come una costru
zione festosa che è la metafo
ra, nelle forme e nel colori 
d'una vita radicalmente cam
biata e di un mondo ripopo
lato e umanamente abitabile. 

L'Immaginazione di Turchia
ro, positiva e costruttrice, fi
gura la natura con la cultu
ra della città Industriale e te
cnologica. Le fonti moderne 
di tale cultura sono, per Tur-
chiaro, nell'allegria costrutti
va e macchinistica del cubi
smo primitivo di Léger e nel 
realismo feriale che dal cu
bismo, negli anni cinquanta, 
proprio Léger liberò. Altre ra
dici plastiche sono, per Tur-
chiaro, nel colore costruttivo 
del primo Malevlc e nella In
venzione cosmica e metamor
fica di Ernst 

Con ramato Léger, n no
stro giovane realista visiona
rio può dire, da pittore, che 
l'espressione è un elemento 
troppo sentimentale per lui; 
che la forma di un organi
smo si può « sentire a pittori
camente come forma di mac
china e che, dal momento che 
la macchina è straordinaria
mente plastica, 11 pittore può 
dare la stessa plasticità alle fi
gure vegetali, animali a 
umane. 

Nel quadri di Turchlaro 

quasi sempre l'uomo non è 
figurato: è come se, nasco
sto, spiasse questa ricostru
zione di un paradiso terre
stre senza padreterno. 

La metamorfosi dell'organi
co nella macchina e la ridu
zione finale, nell'immagine, 
delle macchine alla natura co
smica è realizzata con belle 
a battaglie » di volumi alla ma
niera di Léger, con contrasti 
metallici di colore molto ener
gici (un po' nello stile «mar-
ciante» musicale che fu tro
vato da Prokofiev), con Iro
nia di situazioni narrative, 
con sottile ambiguità colori
stica tra le superficl metalli
che e la pelle degli animali. 
Il «balletto meccanico» ha 

qualche momento manierato e 
di stanchezza quando punta 
troppo nella variazione tecni
ca e materica e lascia anda
re. per abitudine, l'invenzione 
dell'immagine. Nei « notturni » 
Invece, la luce lunare del co
lore è un sicuro punto d'ar
rivo per Turchiaro il quale. 
col suo tessuto strano di ener
gia e di malinconia, si rive
la come uno del rari artisti 
italiani di oggi capaci di pen
sieri necessari In pittura, sul
la conquista umana dello spa
zio. 

Anche nelle Immagini più 
lunari curiosamente l'uomo è 
fuori quadro anche se molte 
cose parlano della sua pre
senza. Nell'energia della co
struzione il pittore inserisce 
un dubbio creatore e utile al 
senso umano dell'esperienza, 

Nel brulichio dell'immagi
ne questi animalucci di Tur-
chiaro sono un po' come le 
cicale delle città morte del
lo Zulderzee che erano care 
a van Gogh perché erano già 
state care a Omero con II lo
ro canto durevole sulle città 
morte di Grecia. Cosi la na
tura che mangia allegramente 
il mondo tecnologico riesce 
a umanizzarlo e a liberarlo 
dal terrore. 

Dario Micacchi 
Nella foto: « L'occhio magi

co» di Aldo Turchiaro (W0). 

fessoressa < Gabrielle Russier, 
suicida dopo esser stata im
prigionata e processata a cau
sa del suo legame sentimen
tale con un giovanissimo al
lievo. Il personaggio princi
pale viene ribattezzato qui 
Danielle; cosi come 11 ra
gazzo, da Christian, diventa 
Gerard. Per il resto, la vi
cenda è ricostruita fin con 
troppa pignoleria, dall'incon
tro fra l due al cementarsi 
della loro unione nel clima 
ardente del maggio 1968, alle 
persecuzioni che colpiscono 
entrambi, separandoli, umi
liandoli, rendendo loro la vi
ta impossibile: lei arrestata, 
imputata di corruzione di mi
norenne; lui rinchiuso in una 
cllnica per malattie nervose, 
drogato di tranquillanti, e 
spinto davvero sull'orlo della 
pazzia. Il giudizio del tribu
nale è relativamente mite 
(anche se mostruoso, nella so
stanza), e consente alla donna 
di usufruire dell'amnistia, 
tornandosene quindi libera. 
Ma il pubblico ministero si 
appella contro la sentenza. E 
Danielle, non sopportando la 
Idea d'un nuovo calvario le
gale, si dà la morte. 

Il regista francese ha pre
so di petto l'argomento con 
la consueta foga polemica, 
investendo parecchi obiettivi: 
l'arretratezza dei codici, il 
conservatorismo dei magistra
ti, il carattere afflittivo del 
regime carcerarlo e anche di 
quello ospedaliero, la doppiez
za di chi (come i genitori di 
Gerard) è progressista in po
litica, ma reazionario nei rap
porti familiari. Temperamen
to avvocatesco, Cayatte squa
dra la realtà come in un'ar
ringa: tutti i ragazzi sono 
buoni, cari, affettuosi, soli
dali; tutti o quasi tutti gli 
anziani sono retrivi e ottusi. 
Le cose, evidentemente, stan
no in modo un po' diverso, 
un po' più complesso. E, in 
definitiva, ciò che sfugge al
l'attacco del veemente ci
neasta è proprio la società 
borghese (e di provincia) nel 
suo insieme, nelle sue radi
cate. profonde strutture di 
classe, di cui le istituzioni ci
vili costituiscono solo una 
proiezione. 

Entro tali limiti, il film (a 
colori) è simpatico, «girato» 
con bravura (si distacca, per 
questo aspetto, dagli ultimi 
dozzinali risultati di Cayatte) 
e sostenuto dall'ottima inter
pretazione di Annls Girardot, 
sempre vigile e precisa. Al 
suo fianco, Bruno Pradal. At
torno, una nutrita schiera di 
caratteristi, generalmente ef
ficaci. 

ag. sa. 

Noi due 
«Può darsi che l'argomento 

sia scabroso, profano... ma la 
società moderna assetata di 
realismo troverà sicuramente 
in questo film il fascino del
la più assoluta verità!!! », leg
giamo sulla pubblicità. Tutta
via, il cinematografo romano 
dove ieri si programmava il 
film era quasi vuoto: altro 
che sete di realismo! Una 
volta tanto l'invito pubblici
tario nasconde qualche ve
rità: il film che Daniel Hel
ler ha tratto dal romanzo di 
William E. Barrett, The Wine 
and The Music, ha delle ra
dici realistiche. 

Appena ieri si è aperto a 
Ginevra il convegno presbi
teriano europeo sulla crisi del 
sacerdozio, e non senza con
testazioni. Noi due (interpre
tato egregiamente e con mi
sura da Robert Forster e Lau-
ren Hutton) è la storia di una 
«crisi spirituale», quella di 
Gregory, un prete costretto 
dalle circostanze (sua madre 
era convinta di aver colto nel 
piccolo Gregory la scintilla 
della vocazione) a indossare 
abiti un po' stretti per la sua 
corporatura Intellettuale. L'in
contro con Pamela, tuttavia, 
non sarà decisivo per lui, ma 
lo saranno invece le situazioni 
e gli uomini-sacerdoti della 
«madre» Chiesa: Gregory la
scerà l'abito talare perchè ha 
capito finalmente che la Chie
sa è oggi lontanissima dalla 
realtà e dal problemi quoti
diani (la storia di Gregory 
è punteggiata dal piccoli e 
grandi avvenimenti che acca
dono non soltanto nel recinto 
della sua parrocchia) In cui 
è immerso l'uomo «normale» 
di oggi: esemplari i dialoghi 
che Gregory ha spesso con 
Paul, un prete reazionario 
quanto cretino. Peccato che 
all'interesse del tema tratta
to non corrisponda piena
mente una forma cinemato
grafica altrettanto pregnante. 
Colore. 

I segreti delle 
amanti svedesi 

Non si racconta di «aman
ti», ma soltanto si mostrano 
alcune avventure di procaci 
diciottenni, tormentate da più 
che ovvi desideri, ospitate in 
un lussuoso e improbabile 
collegio svizzero. Protagonista 
una svedesina che, per non 
lasciar il ragazzo a Stoccolma, 
lo traveste da dorma e lo fa 
ammettere nell'educandato co
me una normale allieva. 

Questo è l'unico «segreto» 
e l'unica trovata che anima 
l'Intero film diretto da Nor-
bert Terry, e interpretato da 
Vincent Gauthier. Barbara 
Hedstrom e Julie Jordan. 
Ciò dà vita ai più risaputi 
equivoci e permette al regista 
di esibire pelle giovane in ab
bondanza e presentare varie 
situazioni piccanti (nell'edizio
ne italiana in parte oscurate 
e tagliate). Colore. 

Rai v0 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Tema centrale della puntata odierna è il formaggio, con 
un servizio realizzato da Luisa Rivelli. Con l'ausilio di un 
esperto, l'attrice-presentatrlce-glornallsta elaborerà una vera • 
propria « carta del formaggio », indicando anche le qualità nu
tritive dei vari tipi in commercio. E' annunciato anche 11 ser
vizio Il frigo che uccide, di Sergio Modugno, che doveva an
dare in onda già la scorsa settimana. 

SPORT 
(1°, ore 15.30) 

In collegamento eurovisione da Marcinelle In Belgio, tele
cronaca delle fasi finali della corsa ciclistica «La freccia Val-
Iona ». Telecronista Adriano De Zan. 

ALLO SPECCHIO 
(1°, ore 21.30) 

Inizia questa sera una nuova serie di telefilm che — come 
il ciclo appena concluso di Storie italiane — hanno come punto 
di riferimento la realtà italiana contemporanea. Si tratta di un 
gruppo di cinque opere che (riferisce il Radiocorriere) « nelle 
intenzioni dell'ideatore del programma, Giancarlo Governi, • 
degli autori, è un invilo alla riflessione, civile e morale: a 
riconoscersi, a specchiarsi, appunto, nei casi presentati e a 
riflettere criticamente sul problema». Il proposito è indubbia
mente civile e interessante e sembra perfino che il primo 
appuntamento possa mantenere fede alle promesse. Questa 
sera, infatti, va in onda 11 telefilm L'incidente che porta la 
firma di Luigi Perelll. un giovane autore di cui i telespetta
tori probabilmente ricordano il recente Diversa dalle altre 
che si è segnalato come uno del più interessanti lavori tele
visivi degli ultimi tempi. L'incidente è la storia di un infor
tunio sul lavoro (siamo, dunque, al tema di quell'altro tele
film della serie Storie italiane che è stato invece soppresso 
senza alcuna spiegazione ufficiale). L'ambiente è quello di 
una grande acciaieria del Mezzogiorno; il protagonista è un 
caporeparto settentrionale che entra in conflitto con gli altri 
operai (ma anche con la direzione aziendale) quando un ope
ralo della sua squadra è vittima di un infortunio sul lavoro 
che provoca l'amputazione di una mano. La sceneggiatura di 
questo «originale» è stata realizzata da Licia Donati. Paolo 
Poeti e Elio Uccelli. Gli interpreti principali sono Giampiero 
Albertlni e Fabrizio Jovine. 

RISCHIATUTTO 
(2°, ore 21.30) 

La serata odierna vive innanzi tutto sul nodo rimasto 
aperto dalla settimana precedente. La vittoria della neo
campionessa Bruna Francloni (che aveva dato qualche risposta 
di troppo nella domanda di spareggio) è stata infatti conte
stata, ed annullata, dalla giuria. La Francloni sarà cosi co
stretta a riprendere il duello con 11 signor Taluti: chi vincerà. 
proseguirà la trasmissione con il titolo di nuovo campione. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Per Milano e zone 
collegate) 

12,30 Sapere 
13,00 lo compro, tu com

pri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese e 
di tedesco 

1530 Sport 
17,00 Fotostorla 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18/45 Turno « C » 
19.15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport 

Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Incontro-stampa con 
il Psdi 

21,30 L'incidente 
Per la serie a Allo 
specchio» va in on
da il telefilm di Lui
gi Perelll. 

22,30 E adesso Wolmer 
Prima puntata dì 
uno spettacolo musi
cale In tre parti 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2 1 3 Rischlatutto 
22,30 Boomerang 

Seconda serata (con 
dibattito) 

Radio 1° 
Giornale radio ore: 7 , 8, 12, 

13, 14. 15, 17, 20. 23,30; 
6: Mattutino musicale; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io: IO: Speciale GR> 
11,05: m Carmen a di Geor
ges Bizet. Dir. Thomas Schip-
para; 12,10: Smash!; 12 ,31: 
Federico eccetera eccetera; 
13.15: I l giovedì; 14,15: Buon 
Pomeriggio; 16: Programma 
per i ragazzi: « Perchè ai di
ca a; 16,20: Per voi giova
ni; 18: Un disco per l'estate; 
18.15: Ciao dischi; 19.30: Vel
luto di Roma; 20,20: Appun
tamento con Michele; 21.30: La 
staffetta, ovvero « une sketch 
tira l'altro »: 21.45: Medici 
scrittori: Conan Dovle; 22,10: 
Concerto dei Premiati al Con
corso Intemazionale di violi
no « Jean Sibellus si 

Radio 2° 
Giornale radio ore: 6,25. 

7.30. 8.30, 9 ,30. 10.30. 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30. 
16.30. 17.30. 19,30, 22.30, 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Juca Chaves 
e Gloria Christian; 8.14: Mu
sica espresse: 8,40: Suoni e 
colori dell'orchestra ( I ) ; 9,14: 

I tarocchi; 9,50: e Chi è Jo
nathan? a, di Francia Dur-
bridge ( 9 . ) ; 10.35: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 12,35: Alto gra
dimento; 14,05: Un disco per 
l'estate; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La rassegna 
del disco: 15,40: Classe uni
ca; 16,05: Studio aperto; 
18,15: Long Playing; 18.45: 
I nostri successi; 19.02: Quat
tordicimila 78; 20.10: Pippo 
Baudo presenta: Braccio di 
Ferro; 2 1 : Musica 7; 22 : I l 
disconario; 22.40: « Eugenia 
Grandet >, di Honoré de Bal-
*ac ( 9 . ) ; 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 12,20: I maestri dell'in
terpretazione: pianista Robert 
Casadesus; 14: Due voci due 
epoche: mezzosoprani Gianna 
Pederzini e Crac* Bumbryt 
14,30: I l disco in vetrina. Mo
zart: concerto in la magg. K 
414 per pf. e orch. e concer
to in si bem. mag. K 595 par 
pf. e orch.; 15.30: Concerto 
del contrabassista Corrada Pen
ta; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Storia del Teatro del 
900: e Quattro esempi di tea
tro d'avanguardia da Alfredi 
Jarry a Tristan Tiara a; 20.1 Si 
Pagine pianistiche; 21 I I Gior
nale del Terzo; 21.30: e Ra 
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